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BOLLETTINO POLITICO 


Abbiamo riprodotto feri la lettera del 


d'Aumale a un membro del Consi- 
generalo nel dipartimento dell'Oise, circolare allo potenze d' Europa, com- 


‘e Ahmed Homli pascià no sarà nomi- 


nato governatore. 

È lunedì che il generale Ignatieff, 
ambasciatore di Russia a Costantinopoli, 
darà un gran pranzo, al quale saranno 
invitati il gran visir e tutti i ministri 
turchi e ambasciatori delle Corti estere. 


Il governo americano indirizzò una 


Folla quale manifostava la sua intenzione presa la Spagna, nella quale suggerisce 


«di non accettare 
prossime alezioni sanatoria! 
Nei giornali 


ana candidatura alle una mediazione o un intervento per ri- 
olegislative. stabiliro la pace a Cuba. La Spagna, 
‘li Francia troviamo oggi com'è maturale, è interessata a preve» 


Paltra lettera, ammurciataci dal telegrafo, nire questo passo diplomatico in comune, 


del pri 
l'Alta Marna. Non crediamo di 


anto di quella del 
sti 


pro» 


a perché s'aggira sallo stesso argo- gna colà s'adoperò a mitigare il si 
‘duca d'Aumale. Que- cato della circolare in discorso. Il comu- 
tuo documenti hanno però un'impor-  nicato dell'ambasciata dice che i governi 


ipo di Joinville agli elettori del- © infatti un telegramma odierno da Pa- 


rigi ci informa che l'ambasciata di Spa- 


tanza politica non lievo, nell'odierno ar- hanno fatto un'accoglienza assai fredda 


vabbattarsi dei partiti in Francia. 
orlennisti 
non spirano aure favorevoli alla 


loro 


causa e che il loro ideale di governo 


non ha mo 
in fatto. I fogli bonapart 
non senza ironia e mal 


cera di necessità virtù e dopo esser 


sconfitti nell'Assemblea essi non vollero 


di volor consorai 


comandante del 7° corpo d'armate. 


ci 
pos 


ar 


stati 


alla domanda del gal‘netto di Washin- 


o fingono sapere che gton. Ciò però sarebbe in contraddizione 


colla notizia mandata da Vienna al Neto 
York Herald , cha cioè le 


probabilità di tradursi oggi consentirono alla proposta dell'America. 
commentano, 
tto dei 
principi d'Orlesns e scrivono che essi fe- 


Telegrammi da Washington ci annun- 
ciarono che la corrispondenza diploma- 
tica fra gli Stati Uniti e il Messico è 
atata pubblicata. Appare da essa che la 
ine di Cuba non è la sola che 
nascere complicazioni inter- 
i © conflitti muovo mondo. 


nazio! 
Il'gabinetto di Wi 


logton domandava 


alle armi @ disim- mae 
IsiM° tempo fa al governo del Messico di ac- 
pegnaro scrupolosamente il sv> uffzio di cordare il permesso. di attraversare i | 
Rio Grande alle truppe americane, collo | 
pormerso — sorive su questo pro- scopo di impedire alle bando messicane | 
Liberts — di trovare gliserupoli di violare il territorio degli Stati Uniti. 
militari dei duoa d'Aumale ben tardivi © J) Messico rifiutò, 


@ il gabinetto di Wa- 


sopratutto bon collugati collo scacco de' suoi shipgton dichiarò allora che, poichè il 


amici nello elezioni senatori 
quando il peneralo Ducrot di 
mento Ja aca dimigrinne da 
consacrarii csolu 
suo gran comando , 
to apportano d'imitare quest” 
dubbio egli posa di non aver 
viuto che la metà del sco compito; € 


È 
N ori 
repubblica del 25 febbraio! 


risoli 


sot 
'eg) 


ha contribuito per poco , col suo con 

no © il suo riserbo, a impedire la restau= ‘ gico. 
egli 

Jolla 


Mosi sono, A 5 i che, poiciò il 
Mesi seno» Massico era incapsce di prevenire que 


leputato per 
vamento agli affari del 
il duca d'Aumalo no 


smpio. 


sto violazioni di territorio, le truppe 
americane sarebbero stato costrelle di 
iuseguire i malandrini fin nel territorio 
messicano. Il gabinetto di Washington 
porò aggiunse che non era punto iuten- 


zione degli Stati Uniti di annettersi por- | 


zione qualsiasi della repubblica del Mes- 


Come si vedo, il presidente Grant ha 
una serie di progetti bellicosi @ appeti 
tosi per gli Stati Uniti, e agli elettori 


tessa Liberté altri giornali av- sta a riflettore se conviene rinnovare il 
i Orléans scrivono che questa mandato per un terzo periodo al gene- 
10 dei principi, che somigli 
un abdicazione politica, non è che una a presidente avesse per conseguenza 


rale Grant, pusto che la sua rielezione 


finta manovra, e che i principi non gettare la nazione americana in varie 


hanno rinunziato agli ambizio 
di cui il Times e il Monitewr Uni 
ci parlavano in questi 
l'effettuazione di questi 


disegni imprese e complicaz 


disegni ambiziosi è la miglior guarentigia del 


interne ed estere. 


Fortunatamente però, la moltiplicità | 
giorni. Siccome stessa dei progetti del generale (irant 
oteni- 


non può over luogo senza l'alleanza de- mento della pace negli Stati Uniti. 


gli orleanisti coi repubblicani, così il 


duca d'Aumale tieno a liberarsi d'ogni 
responsabilità per questo intrigo, esi ri- 
tira perciò momentaneamente dalla scena 


‘essuna nolizia importante dal testro ‘no ci par quella della istruzione pi 


STATO E CHIESA 
NELLA ISTRUZIONE PRIMARIA 


So vi è legge urgente pel popolo ita- 


dell'insurrezione nell’Erzegovina. Tele- nuria, la quale malgrado i progetti di 
il 


grafano da Costantinopoli che l’Erzego- 
vina formerà una provincia a parte, di 
cuì Reuf pascià sarà nominato governa- 
tore. Il distretto di Scutari, in Albania, 


tre ministri, il Correnti, lo Scial 
Bonghi , accompagnati 
ziate da deputati, non è ancora uscita 


ia mozioni ini 


Intanto si 


sarà ugualmente. costituito in provincia, | fuori del pelago alla ri 


APPENDICE 


TI HARITO DELLA DEMENTR' (fo: 


s Currer Bell 


Quanto me ne ero 
giate, massime nel dopopranzo, 
Faltro che piacevoli per me: mi strin- 
gova il cuore il ritornare a casa a tarda 
Sira o buscarmi al solito i rimproveri 
Ha Retty (la serva) e sentirmi umiliata 
dal confronto della fisica superiorità dei 
miei tre cugini Giovanni, Elisa e Gior- 

n 
5" Costoro erano in quell'ora raccolti nel 
salotto presso alla loro madre che gia- 
Sova sul canapà accanto al' caminetto, 
Îieta di vedersi d'intorno i suol.tre amati 
figliuolini che per quell' istante non'ur- 
lavano nè si leticavano. 

In quante a me, ero stato ispensata 
dall'aggiungermi ad essi. Mi era stato 

+) La proprietà di questa appendice è riser- 
sa ritor a norma della leggi sella 
Jroprietà lettoraria. $ il 


coste di Norvagia 
intorno a cui rangge l'Ocenno ; 
‘flo ignudo piagge della Lapponia © 


della Groenlandia è di 
fegioni ove i ghiscci eternamente 3'2g- 


intimato di starmene da me, finchè non 
avessi acquistati modi più franchi, più 
| amabili, un carattere più somigliante a 
quello di tutti gli altri fanciulli; mentre 
ora le osservazioni sue proprie 
nonchè quanto le era riferito sul conto 
mio da Betty facean sì che io non po- 
tessi essere stimala degna di godere 


di ciò che godono gli amabili @ con- 


ito Betty ch'io ho fatto?! 


chiesi io. 
— Giovanna! a mo non piacciono i 
cavillatori nè le questioni. V'ha qualche 


vigna a sootir una bambina 
10 în tel modo a suoi mag: 


faceva colazione 
scivolai tosto. 


Quivi era una libreria ed io badai subito 


iermi un libro, ormato di figure, 
arrampicai sul sedile 


prosso alla îiestrawvincrociando le gambe 


circondate dalle isole 


quelle immnense 


mantiene la inerzia, so non si accresce 
in parecchi Municipi, i quali; carichi di 
debiti, o pensosi di riforme materiali, 
non curano al patrimonio glorioso del 
progresso morale ed intellettuale d 
volghi. 

E pure, è in essi la vera forza cc- 
culta della patria; imperocchè non è 
possibile che una stessa nazione continui 
ad essera scissa in due famiglie, le 
quali non s'intendono fra loro, divisa 
da quel profondo dissidio che vi è tra 
la coltura e la ignoranza. 

Ed anche sotto l'aspetto politico è va- 
nità il credere che l'Italia possa nell'av- 
venire sottrarsi allo studio ed alla solu- 
zione di quei problemi, coi quali si do- 
manda di estendere la sovranità politica 
iasino alle classi inferiori. 

Nessuno prò impedire che prorompa 
gagliardo e sempre più si accenda lospi- 
rito democratico ; solo è d'uopo inalrearlo 
e dirigerlo coll'educazione diffusa e sana. 
Ora sarà forse un nostro pregiudizio, 
ma delle due internazionali, la nera e la 
rossa, temiamo in Italia più la prima 
che la seconda. L'azione dei eleri 
sullo plebi della campagna e dello città 


i mezzi legittimi ed illegittimi, con cui 


© dei miseri. Imporvcchè questa grande 
sventura della patria nostra è, che agli 


Fitalia. 

Ora i Municipi e il 
opporra a tutte queste maligne tendenze 
l'azione pacificatrice dall’ istruzione pri- 
maria obbligatoria e di scuole pubbliche, 
nelle quali si confondano le varie classi 
sociali sin dalla più tonera età; e nei 
primi rudimenti del vero insieme appresi 

i gio iniziino la comunione della 
| patria. 

Tutte queste ragioni generali e nazio- 
nali spiegano la trepidazione dell'animo 
nostro leggendo in questi ultimi tempi 
che alcuni Comuni d'Italia, e anche tra 
i principali, o aggravano di tasse la 
scuola pubblica elementare per quelli 
che non possono giustificare la loro mi- 
seria, 0 col proposito di non far concor- 
renza alle scuole privato si propongono 
di diminuire o di restringere a loro be- 
nefizio l'azione del pubblico insegnamento. 
Anzi sino a domandare che il Mu- 
nicipio sovvenga le scuole private. È 
cotesta una condizione di cose che deve 
preoccupare te l'animo del 
ministro delle pubblica istruzione e che 
non può sfaggire all'esame del Parla- 
mento. La varietà di soluzioni in temi 
così ponderosi e gravi può essere lecita, 
ma deve essere discussa solénnemanto 
dinanzi alle Camere. Noi non ammst- 


n 


giungono a ghiacci perpetuando i rigori 
del più freddissimo inverno..... Di tutte 
codesto coso la mia mente non si for- 
mava che un'idea vaga, i ta come 
sono quelle che si formano ne' cervelli 
infantili, ma l'impressione era profonda, 
l'accrescevano le incisioni rappresentanti 
ora una rupe isolata a cui rimbalzavano 
le onde attornianti, ora una barchetta 
scagliata sall’arida costa e illuminata dal 
pallido raggio di una luna velata da 
Fabi: e via discorrendo. 

Col volume sulle ginocchia che destava 
maggiormente il mio interesse che nol 
facessero le storie d'amori e d'avventure 
narrate da Betty nelle serate d'inverno 

lo ella era di buon umore, io mi 
sentivo felice... felice quanto potevo e» 
serlo io. 

‘Avevo calato le tendo e mo ne stavo 
colà quieta e nascosta senza temere in- 
terrazione... ma questa non doveva ve- 
nire che troppo presto. La porta fu 
spinta e udii la voce del cugino gridare: 

— Oh madonna cenciosa !... dove la 
xè cacciata la scema? — riprese dupo 
"un minuto di pausa, non avendomi ve- 


jer_ me che ho calato la 
tenda pensavo io, sperando che 
‘non mi devesse scoprire; nò infatti l'a- 
vrebbo egli fatto, non avendo la vista 
più acuta dell'intelletto ; ma Elisa cacciò 
Ja testa dentro anch'ella © gli disse: . 

—° El'è laggiù presso la finestra , 10 
lo dico io, Gianni. 

Allora ratta balzai fuori, tremando al- 
l'idea di esser tratta fuori a forza dal 
villaco Giovanni e gli chiesi : 


h 


la religione parla al cuore degli affitti | 


yrerno devono | 


tiamo la onnipotenza del Comune sulla 
istruzione primaria, imperooshò essa co- 
stituisce l'interesse vitale di tutta la na- 
zione. Nè conviene illudersi , nella pre- 
sente condizione di cose, sugli effetti 
occulti 0 palesi che si possono attendere 
da! rinvigorire l’azione delle scuole pri- 
vate sulle pubbliche. 

tto ciò cho perdo il Municipio, sarà 
in piccola parte guadagnato da qualche 
ituto liberale, ma il grosso della ere- 
là giacente sarà raccolto senza benefi- 
d'inventario da quelle dense schiere 
di frati e di monache, le quali per aver 
amesso l'abito non sono per questo og- 
gidi nò meno vive, nò meno ricche di 
prima. Hanno perduto l'aspetto ela qua- 
lità di corporazioni religioso, ma ne con- 
sorrano lo spirito e la sostanza, e con 
maggior grazia di prima si giovano della | 
libertà per gittar le roti in queste scom- 
piglizta società moderne o poscarri le 
anime. | 
La riccheiza dà a loro il modo di | 
proclamare e di mettere in atto il prin- 
cipio della gratuità: ed il Municipio, il 
quale © per ispirito di lesineria, 0 per | 
obbedienza a principii trascendentali sulla 
teorica dello Stato , fa costar caro l’in- | 
gresso degli alunni nelle sue scuole, e | 
lo diminuisce od anzi addirittura lo to- | 
| glie, è spodestato ed è vinto da queto 
| altro Municipio invisibile, che si chiama 
la Chiesa, 0 che trova nei suoi fini 
quella ispirazione di carità, che ha sem- 
pre presa sull'animo dello famiglio. 

Ci assale talora il sospetto che queste 
teorie dei Municipi, lo quali tondereb- 
bero a spogliare il Comune dell'auto- 
rita e della tutela sull' istrazione pri- 
| maria, sieno ispirate da preoccupazioni 

finanziarie, e cho si imbastisca una nuovi 
| dottrina per legittimare qualche rispar- 
mio. Imperocchè non si sa intendere 

coma, studiand» questo argomento a casa | 
| nostra e faori, si possa proporre oggidi 
| di fiaccaro il Governo ed il Comune in 
| questo pubblico servizio. Si è veduto 
| degli Stati, come l'Inghilterra, organiz» 
zare l'istrazione primaria in servizio 
pubblico, riconoscendo insufficiente la 
| potenza iniziatrice dei privati ; ma non 
| ci pare che con tanti problemi urdui @ 
difficili, che affatica ‘o il secolo nostro, 
| vi sia nel mondo un movimento di pen- 

satori e di uomini di Stato, inteso a 
| quidare l’azione del Governo e del Miu: 
nicipio sull'istruzione primaria ; almeno 
‘attendiamo , dubitanti , la dimostra- 

zione. 
| Noi richiamiamo l’attenzione del paese 
| su questo gravissimo argomento. Non è 
lecito esaurirsi intieramento in questioni 
di strade ferrate e di tariffe daziari 
lasciando passare , senza sufficiente me- 
ditazione, atti e deliberazioni, dai quali 
può dipendere la decadenza morale del 
popolo italiano. 


——__—_—_—_— 
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— Che volete da me? 

— Avete a dire: che volete, signor 
Reed! — fu la risposta. — Voglio che 
veniate qua! — e, sdraiandosi in una 
sedia a bracciuoli , m' intimò col gesto 
che dovessi farmigli innanzi. 

Giovanni Reed era uno scolaro sui 
quattordici anni ; maggiore di quattro di 
me che ne avevo dieci solamente ; grosso 
è tarchiato, con una faccia brutta e spia- 
cevole, fattezze grossolane, corpo pesante 
e mani e piedi grandi. Si rimpinzava 
abitualmente di cibo, il che lo rendeva 
bilioso @ gli faceva avere l'occhio smorto 
@ le carni floscie. Doveva essere di ri- 
torno al collegio in quel tempo; ma la 
mamma l'aveva trattenuto in casa per 
un mese 0 due, in vista della sua de- 
licata salule. È ben vero che il mae- 
stro affermava ch” ei sarebbe stato bo-| 
nissimo se meno dolciumi gli fossero 
mandati di casa, ma il cuore materno | 
rifuggiva da uns opinione sì cruda ed | 
inclinava 
p salute del caro figlio alla so- 
verchia applicazione © forse all’ assenza 
dalla casa. 
| Giovanni non aveva di molta affezione 
| alla madre o alle sorelle ed una decisa 
l'antipatia per me. Zi mi tormentava ed 
| ingiuriava non una volta, nè due, nè 
tre il giorno, ma continuamente. Ogni 
| nervo, ogni muscolo in me tremava al 
| so appressarai; © v'orano de’ momenti 
| in cui dal terrore ero reca quasi stupida. 
Gli è che io non avevo appello contro 
| alle sue ingiustizie; mon avevo a cui ri- 


© due per rimettermi in equil 


‘uttosto ad attribuire la poco | di dianzi nel rispondere a mammi 


|.correre per invocare soccorso contro alle 


* IL SINDACO DI NAPOLI 


Quando il Senato del Regno 
convalidare la nomina del duca di Salve 
a senatore, abbiamo manifestato la fidu- 
cia che egli non avrebbe data a quella 
deliberaziono un' interpretazione lontana 
dalle intenziani del Senato stesso. Sa- 
rebbe stato spiacevole ed inopportuno che 
il duca di Salve, stimandosi offeso nel- 
l'amor proprio, si fosse dismesso dall” 
ficio di sindaco, assunto da poco tempo. 
È certo che se il duca di Salve ha po- 
tato, per un istante, avere quel pensiero, 
le assicurazioni degli amici e più ancora 
la voce dell'opinione pubblica lo hanno 
distol'o da una risoluzione che in verun 
modo si sarebbe potuta giuslificare. 

Abbiamo già avvertito che il Senato 
nella nomina del duca di Salve non ha 
esaminato che una questione di diritto 
costituzionale , affatto indipendente dai 
meriti personali del sindaco di Napoli, 
al quale non vha chi non renda omag- 
gio. Al Senato non si può muover rim- 
provero, se in questa come in altre 00- 
casioni ha voluto mostrarsi vigile cu- 
stode delle sue prerogative e ri 
servatore dello statuto. Il duca 
non poteva entrare in quell’assemblea 
invocando soltanto il suo antico titolo di 
prefetto par lo spazio di tre anni; ciò 
nom significa però ch'egli non fosse de- 
gno di apparienervi per altri titoli, dei 
quali il Senato non era stato chiamato 
a giudicare. Non vi fu adunque une 
questione porsonalo, e la deliberazione 
del Senato, pur rimanendo giusta in se 
stessa, non vale a diminuire la stima 
dovuta ad un uomo che ha reso impor- 
tanti servigi al paose. 

Ed uno di questi sorvigi è 
er egli accettato l'ufficio di sindaco 
poli in momenti difficili. 1 primi 
lui compiuti in tale qualità fanno 
presagir bene dell'avvenire. L' ammini- 
strazione municipale di Napoli ha 
versato un lungo periodo di lotte e 


certezze. Cionondimeno, Napoli ha pro- | 


gredito per forza propria ed anche per- 
chè il Municipio, in mezzo a molti er- 
rori, ha pure avuto qualche ardita e 
loderole iniziativa. Ora importa però che 
si entri in una via regolare,  deside- 
riamo sinceramente che il duca di Salve 
riesca in questo intento. L'avere, 
pena entrato in ufficio, dato assetto alla 
questione del dazio di consumo , ch'era 
stata gravemente compromessa e pregiu: 
dicata, ci fa sperare ch'egli saprà prov: 
vedere colla necessaria energia anche 
agli altri argomenti d’ interesse munici- 
pale. A questo scopo non dubitiamo che 
consacrerà lo proprie forze, poichè l'a- 
dempimento d'una nobile missione deve, 
sovra ogni altra cosa, allettare gli uo- 
mini di forte tempra e di mente elevata. 
—___________ 


I CLERICALI DEL BELGIO 


I rerzionari del Belgio continuano a dar 
prova dol loro fanatismo non trascurando 
Aleuna occasione, nè alcun pretesto la- 
sciando sfuggire di offendere Italia qual 
perpetua nemica e persecutrice accanita della 
religione e del Papato. 


___ ———6€€ 


suo prepotenze. I servi badavano a non 
offendere il loro padroncino col prendere 
le parti mio contro a lui, © la signora 
Reod era sorda e cieca su questo parti- 
colare: non s'era mai dato il caso che 
lla lo avesse veduto nè udito quando 
mi percuoteva 0 ingiuriava, benchè il 
facesse non rade volle anco in pre- 


foci quanto ei 


imposto. 
er lo spazio di tre mim 


tentò di farmi boccacce, tirando fuori- 


la lingua fino alla radice. Benchè pre- 
vedessi vicina all'oltraggio la percossa , 
non potei tenermi dal notare la bruttà 
© disgustosa avparenza ch'egli offriva in 
quel punto. Nén so s°ei leggesse tale im- 
pressione nel mio viso, ma improvvisa. 
mente mi tirò un eolpo tale, che mi forzà 
a vacillare e indietreggiare di un 


— (Questo per la vostra imj 


la vostra sthiottà maniera di nasconderri 


dietro allo tende © per l'occhiata che mi 
avoto data per lo spazio di due minati, 


sio! 
‘Avvezza a cotesti modi , non mi pae- 


sava neanche per la mente l'idea di ri- 
spondere, ed ero preoccupata soltanto dei 
muori colpi che seguirebbero cartamente 
l'insulto. v 


— Che facevate dietro alle cortine? 
Leggevo. È 
— Portatemi il libro. 


punto | 


I joro giornali sono i più fecondi d'in- 
vonzioni par iscreditare il nostro paeso, se 
por fortuna, non trovasse nel Belgio stesso 
nei più illustri liberali © nella stampa più 
autorevolo dei difensori energici © valorosi. 

Oggi il Journal de Brnzelles che batte 
la gran cassa a favore dello Strenne a 
Pio IX, che è quanto dire doll'obolo di San 
Pietro. So si arrestasse a questo, non 00 ne 
daremmo pansiero ; ma por eccitar lo zelo 
dei fedeli, che paro anche nel Belgio afflo- 
volito como altrove, parla della « odiosa 

ta con cui il governo italiano minacola 
i colpiro i cardinali 
datto al servizio del 
aggiungendo che « i liberali della ponisola 
italica non hanno assolutamente che uno 
scopo, la distruzione e la rovina del più 
augusto pontificato dolla terra. » 

Il Journat de Bruzelle» conchiudo il suo 
eccitamento coll'affermare cho i voti dei 

“ diranno al Pontefice che il Bel- 
onorato di esero una dello più 


dando alle reomz1 dicklarzioni 
atri del Belgio, dopo riferite. qualle parol 
del diario elerionie, elem te” 

« Feoo pol capo della legazione belga 
presso il Papa ura nuova occasione di spie- 
garo a Sua Santità cho i santimenti mani- 


festati dai fogli clericali non sono quelli 
della maggioranza doi belgi ! 


struzioni în questo senso al nostro ministro 
| nol Vaticano, invitandolo a comunicarle al 
| nostro rapprosentante diplomatico premo il 
| Re Vittorio Emanuele. » 
| Noi, par parto nostra, risponderemo al 
Journal de Bruzelies che farobbe meglio 
| di badar a' fatti anziohò allo minacco che 
| non sussistono. La tassa che osso chiama o- 
diosa non è stata noppur proposta. In Ita- 
como nal Belgio, lu imposte vengono 
rlamento e 


| pon è 
cho colpisca di 

Ma quo' cardinali, i quali essendo italiani 

perchè fanno parto del Saoro Collogio, 
non cessano di essora cittadini del Regno, 
debbono naturalmente. pagare le imposte 
como qualunquo altro cittadino, Sarebbe 
| giusta un'esonzione dallo tasso poi cardisati 
© non poi vescovi o abbati 0 parroci ? Si 
esonterebbo tutto il cloro, si farebbe ri- 
torno all' ancien 


chiarazioni cho il prosidento del Consiglio 
foco recontemento alla Camera e gli atti 
dello Commissioni , istituito per l'applica= 
zione della tassa delia ricchezza mobile, non 
sono cho consoguenzo di disposizioni legi- 
Slativo antiche quanto la tassa di ricchezza 
mobile o punto inspirate da politiche con- 
sidorazioni. 

I clericali boîffi,non 
caso, alcun pensiero, poichè so i cardinali 
dorannos; “in forza. della leggi dello Stato 
nal qualo vivono,, pagare la tassa che pi- 
gano ‘tutti, coloro” che hanno dei redditi, si 
troveranno tuttorà in grado di sostanere il 
decorò, della lorp. eminente posizione, che 
la loggossulle, guareutigio non ba in alcun 
modo danneggiata nè compromessa. 


diano, în ogni 


LA PUBBLICA SICUREZZA NELLE CALABRIE 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Cosenza, 27 dicembre. 

{o lotto in alcuni giornali notizie poco 

ortanti intorno alle condizioni della pub- 


nostri libri; voi siete una miserabile ; 
dovete dipender da noi, dice la mamma. 
Vostro padre non vha lasciato nulla @ 
voi dovrete mendicare e non vivere qui 
con figliuoli di gentiluomini come siamo 
noi e mangiare i nostri medesimi cibi e 
vestire a spese di mammà. Ora v'inse- 
gnerò io a frugare no’ cassetti de' miei 
libri perchè sono miei e tutto che c'è 
in questa casa è mio o sarà tra pochi 
anni. Andato e stato luggiù ritte presso 
l’'uscio, non accosto ai cristalli! 
Obbedii anche allora senza indovinare 
la ssa intenzione ; ma quando lo vidi 
alzare il libro © prender la mira , com- 
i 50, mandando un grido, mi trai 


a tampo.iIl volume mi colpì e mi 

a terra. Picchiai la testa contro reo 
è ne sorti il sangue. L'avuto dolore e 
lo sdegno mi fecero dimenticare il ter- 
rore abitualo 6 gridai : 


giovina- 
atri violsasero il domicilio di un onesto 
uomo, sarebbero rimasti, uno morto e l'al- 
tro ferito e ferito uno dei  malfattori, cs- 
sendo riuscito all'altro di fuggire. 
Si parla pure del sequestro del figlio di 
un tale Gaudio che sarebbe stato consumato 
la sera del 20 corrente nel centro dell 


conna alla comparsa di 
torio di Rossano ed alle gravi 
suscitato iu. quella popolazione da tale ap- 
parizione. 
Permeltotemi di rottificare questi fatti i 
quali sono molto meno gravi. 
L'avvenimento di Spezzano Grando non 
va attribuito ai briganti, ma a tre indivi» 
dul i quali si sarebboro ribellati alla forza 
por non perdere î fucili di 
lobita licenza. È 


briganti si sieno arrischiati ad entraro 
un paeso grosso come Spezzano e precisa: 
mento nella contrada dove trovasi la ca- 
i carabinieri ed il quartiere della 

truppa. È 
Inoltre poî la direzione stessa presa dai 
tro sconosciuti nella fuga, indicherebbe 
chiaramonte non tratturi di briganti, giac- 
aliò ossi si sarebbero diratti varso Spezzano- 
piccolo, che avrebbero traversato, mentre 


babilmente la strada 
È voro i) fatto di 


sinsi unito ai briganti 
esatto che la banda 
3 persone, como si è asseril 

corrispondonze di giornali, mentro si sa che 
sotto soli sono i componenti di essa. 

Del sequestro del giovane Gaudio qui non 
sbblamo avato sentore, a meno che non si 

Na alludero ad uu altro sequestro di 


vano studento Maglioochi Pasquale da 
dicino, il quale ora è già libero senza a- 
vere nborsato alcuna somma. Su talo se- 


ziaria 0 quindi ci ai 
commento. 
In quanto alle apprensioni della popola- 
Rossano per Ja comparsa della 


meno gravi e meno giustificato di q 
gi assorisco, dubitandosi perfino dell'usat- 
tezza della polizia della comparsa. 

Nè mono inesatto è lo assarto che l'im- 
piegato governativo spedifo colà in mis- 
sione trovi legittime e fondato lo appren» 
sioni della popolazione del circondario di 
Rossano, monire a quanto pare egli, pur 
riconoscendo che Ja pubblica sicurezza non 


centrale, sopra luogo, ab- 
bia mostrato di pensare seriamento a ripa: 
rare al male per quanto sin meno grave è 
meno inquietanto di quanto si vuol far cre- 
dere. 

PS. In questo momento veigo accertato 
cho ii Gaudio, che si asseriva ricattato dai 
briganti, ron è altri che il Magliocchi Pa- 
squalo di cui ho parlato, il quale è nipote 
di Gaspare Grud 


—_T____e__ 
1L PROGETTO DI RIFORME 


DEL CONTE ANDIASSY 


L'utticioso Jester Lloy! pubblica la 
seguente comunicazione 

II conto Giulio Andrassy ‘è arifvato qui 
iomera allo ssopo di auestere slla cacci 
imperiale. Primi 
il conte Andrassy stabi 
dispaccio, mediante cui, come venue gi 
detto, il progetto comuna di rifurma deve 
cesoro notificato si gabinetti di St-lames, 
Versailles o Roma. Questo dispaccio gem 


___————«<—- 


goccie di sangue colarmi dal capo sopra 
le gote e lo accolsi in modo che non fu 
probabilmente di suo genio. Non s0 ben 
che gli facessi , ma so che in breve i 
suoi urli d'assalitore s' eran cangiati in 
urli d’assalito. 

Elisa e Giorgiana erano accorse a 
chiamare la madte, che era salita al'se- 
condo piano; ma in breve comparve sul 
campo di battaglia , seguita da Betty e 
dalla serva Agata. Fummo divisi e udii 
esclamare : 

— Ch santo Iddio! come una furia 
si è lanciata sul padroncino ! 

— Chi ha mai veduto una cosa si- 
mile? 

AI che la voce della signora Reed 
soggiunse : 

< Portatela nella camera rossa e cniu- 
detela dentro, >. 

ttro mani s'impadronirono tosto 
ja persona ed io fai portata al 


[donne sul cesto mio. Il 
fatto si è ck'ip' ero quasi fuori di me 
seritivo in.rifuso che un istante di ri- 

ione bas ava a farmi subire di già 
chi lo sa qual enorme castigo; e simil- 
mente ad ogni altro schiavo ribellato, ero 
isolta nella mia disperazione di andare 


le il braccio, mis' Agata; 


una pazza 


errore credere che il progetto di ga- 
potenze si riforisca all'applica— 


entre la limitazione della 
nomina di per- 
settori cristiani poggiorarabbe la condizione 
attuale. Il corrispondente atesso sorive puro : 
« La conferma gonoralo che si tratta per 
ora soltanto delle provincio insorte, fa sem- 
raro supposizioni vuote di fondamento tutte 
le vogi di conferenza europee, di una Com- 
issiono internazionale pol Canale di Suez, 
d'una mobilitazione ingleso yer l'Oriente è 
simili. Alcuni giornali inglesi parlarono per- 
sino della vendita di Creta all'Inghilterra. 
Questa voce non ha fondamento. » 


————_—_—_—__ 
LA QUISTIONE BANCARIA 
IN AUSTRIA=UNGUERIA 


Il Pester Lloyd pubblica la seguente 
nota sulla quistiono bancaria. Da osa ri- 
salta che il gorerno ungherosa rimane fermo 
nell'intenzione di istituire una Banca un- 
ghoreso soparata 

< A quanto ci scrivono da Vienna, la co- 
municazione del ministro dello finanze un- 
ghereso ab'egli non si recherebbo prima del 

vano a Vienna, vi produsse quajche im- 
pressione. Si calcolava sull'arrivo del sig, di 
Stoll in questa settimana tanto piùsicuramonta 
in quanto si opponeva che sarelbo stato 
opportuno al nostro ministro delle finazza 
abboccarsi col barono Alfouso di Rothschilé, 
capo della famiglia, cho si trovava alloraa 
Vienna, 0 cho ca 
tanto sulle intrapreso finanzi 
tro Caso bancario di li: 

ei circoli govarnati 
bra attendoro sempre li 
rota di novembre del si 

iva alla quistiono bancaria : poichè so il 
barone do Prutis porsisto tuttora nel suo 
punto di vista de, semp on passunts, 
ogui altra trattativa non ha più alcun scopo, 
assondo che l'Ungheria non 
dello concessioni sile osizouz 
quolla nota. Sa a Vie:na si ci 
che il sig. di Szell esponeva ja queli 
fosso un massimo al disotto del qualo si po- 
trebbo andare, ciò sorabbe uu errors doplo» 
rabile. Il governo ungheresa non può e non 
dove faro În questa quistione alcuna con- 
cessione di principio, e si può trattare tol- 
tanto 40 Îl programma ungher 
sliono bancarie con o sesta 

0, so coll 
per azioni della Banea nazie 
ovvero medizuta © con 
Il governa w 
prima ed anche fece giù i proparati 
Quindi non è d'importanza per esso la de 
nuacia o la non denuncia del privilegio 
della Banca. Nun sappiano se, v quando il 
ministro dolle iuanze uusi 
a Vicana. » 

ti RISPARMIO 

La Direzione ganeralo dulio Posto pub 
Mica il seguonto avviso: 

Dovendo aver effetto col 1 sonnnio 1826 la 
Ù aziona dolle 
Casse postali 
erale ha provvetuto porch 
Vito autorizzati a ricevere i de 
+ corrispondonti libre 
salvo ad ostandaro uradstamcute il servizio agli 
altri vizi. 

Quelli già designati trornasi doseritti m di 
un elenco, che il pubblico potrà consultara in 
signi ulfiio di posta 

I rimanenti uffi, nos ancora antorizzati ad 
operato como succursali della Cassa contralo, 
avranno però facoltà di ricevere i depositi me= 
cessivi dalle persone cho albino fatto il primo 


— Vergogna! vergogna! quel dele. 
stabile condotta, miss Èxrio! Azzardarsi 
a percolere un no! il figliolo 
della vostra benefattrice, il vostro pa- 
droncino! 

— Padroncino? Chi è il mio padron- 
cino? Sono una serva io? 

— No; voi siete da meno di una serva, 
perchè non prestato vorun servizio. Ora 
stareto qui e avrete campo di pensare al 
male che avete fatto. 

MPavean portata nell'appartamento in- 
dicato dalla signora Roed e m'avemm po- 
} sta a sedere. Il mio primo impulso fa 

di rizzarmi © slanciarmi verso l'uscio, 
ma due paia di braccia furon pronte ad 
| arrestarmi. 

So non stareto tranquilla, biso- 
| gnerà legarvi, sapete? 

‘E già avevan scioltoi loro nastri delle 
calze e s’apprestavano ad aggiungere 
allo parole il fatto; ma quel trattamento 
ignominioso scemò qualche poco dal mi 
eccitamento ed io dichiarai che' starei 
tranquilla a sedere senza bisogno d'altro, 
| in prova di che mu sedetti da m 

Lo due donne mi guardavano con 
| sombiante scuro ed incerto sguardo; pa- 


i- ( reva che dubitassero ch'io fossi resl- 


mente nel mio stato normale di salute. 
— È la prima volta ch'ella fa una 

| cosa simile — disse Betty ud Agata. 

| — Ma l'inelinazione Ja c'era dentro 

| lei sempre. Jo me ne sono avvista el'ho 

| detta anche alla signora la mia opinione 

! sulla bimba e.la mi disse che avevora- 

} gione. 

|. Bettynon rispose; ma, dopo una pausa, 

i rivolgendosi a me, disse: 


deposito e ritirato Îì libretto in uno degli uffi 
‘già autorizzati © di eseguire i rimborsi sul li- 
Bretti atessi. 

Lo:norme princi; 


‘ l'Amministrazione e comprende. unt serie di 
codolo valovli. per daro ricevuta dei rimborsi. 
È vietato di rilaaciaro più libretti a fuvoro 


mo deposito a un uf- 
fizio, può faro i depositi successivi nello atosso 
oe in alti ui, presentando ogni vilta 1 I- 


3. Lo somme dei singoli depositi none, scr 
libretti per cura dell'uffizio postale che li 
ricove. 

Ogui dopwito dev'essoro confermato dalla Di 
reziono geavrao dalla posto con una dich 
zione, cho è spedita direttamente al dopositante 
‘ eb'ogli devo reclamare, qualora non gli 
entro quindici giorni; 

4 Nossun deponito può ossero inferioro ad 
dina lira. 

Nel corso di ogni anno solare non si possono 
iscrivero nello stesso libretto più di lire 1000, 


in ragione del 3 p 


sento, netto di ogni rito- 
anto. Per gli anni 


successivi potrà essara mo- 


interesso nu depositi fatti dal 1° al 15 di 
orre. dal giorna 16, e per quelli 
dal 16 in poi decorro dal primo del meso 
successivo, 
Sallo frazioni di lira non si corrisponde în= 
terons 
a i ogni anno gli 
aggiungono al capitalo 0 
Quando il eredito di uno stesso individuo per 
depositi fatti , dedotti i rimborsi, vuperi 2000 
lire, la eccodonza rimano infrattifera, ma la ca 
pitalizzazione degli intoreasi sui depositi fiso a 
liro 2000 procedo senza interruzione 
7. 1 titolari dei librotti possono ottenera rim- 
borso di tutto 0 di parto del loro. crodi 
qualunguo ufizio di posta presentando -nompro 
il libre 
1 rimborsi fino a liro 100 si fauno per regola 
a vista, parchà «iano chiesti nollo stosso uffizia 
cho abbia emosso it libretto o nello cui scrit- 


su 

giocui ii nostro Ccusiglio 

ueto iu sessione straordi 

i sorti consuntivi 0 proven 
materio d'ordino minore 


sri, cho da d 

i patres patriae, avova da qualcho mesa 
ja di piglisrsola ori co 

riandoli del Caraevalone , prosantando sl 
siudico una domanda d'iuterpelianza sulle 
intenzioni della Giunta iatorzo a cotasti an 
tichi è rispettabili proiettili caraovaleschi 


— Voi dovreste rammentarvi sempre, 
signorina, che siete obbligata di quanto 
avete alia signora Reet; sella vi scac- 
ciasse, per voi non restorebbs che di en- 
trare allo stabilimento pe' poveri! 

Io non seppi che rispondere a tali pa- 
role che mi riuscivano tutt'altro che 
nuove: era stato pur questo îl perpetuo 
e poco piacevole ritornello da cui le mie 
orecchie erano state sempre accarezzate 
in modo più o meno esplicit 

Agata stimò ben di aggiungere dal 
canto suo 

— E non vi doveto pensare che tra voi 
e le signorine Reed e il padroncino vi 
sia parità di condizione, s’anco la si- 
guora, per sua bontà, vi concedo di es- 
ner allevata insieme con loro. 
vranno un bel patrimonio e voi nulla 
sicchè il vostro studio dev'essere di es- 
ser umilo a rendervi gradita a loro. 

— Ciò che vi si dico ora è per il 
vostro bene — ripresa Notta con ac- 
cento più mite — voi dovresta cercare 
di rendervi utile e gradita e potreste 
trovar qui una famiglia; ma so sarete 
collerica @ aspra, la signora por certo vi 
manderà via. 

— Senza che, Dio la castigherà, non 
ne dubitato — conchiudeva quell'altra. 
— Egli potrebbe anche farla morire a 
un tratto nel mezzo della sua perrersità 
e allora che ne sarebbe di lei? Dore 
andrebb'ella ? Betiy, andiamo, lasciatela 
stare, Non vorrei per cosa al mondo a- 
vare il cuore ch'ell' ha. Recitate le vo- 
stre preghiere , signorina , se siete in 
woì: perchè se non vi pentito, c'è il 


li 


Ì 


FU 
i Hi, 


l'interesse stesso degli esoroenti, 
di diverso @ di migliore pei giorni del Car- 
novalone, in modo che questo, pur perdu- 
rando , risponda meglio alla civiltà dei 
tompi © del luogo. Ma cima 1 il sindaco ri- 
spose picche ; la Giunta ha ben altro pel 
capo che i divertimenti del Carnovalone, 
0 chi non ama i coriandoli può starsene a 
casa. Quanto a lei, la Giunta ponserà ad 
abolirli quando li vedrà caduti in disuso. 
Una volta , di chi prendova tardi e inutili 
provvedimonti si dicera che chiudeva la 
stalla dopo scappati i buol. Ora potremo 
mutare © diro invoce: abolire i coriandoli 
quando nessuno più ne farà getto. È 
acquisto che fa il Vocabolario , 
comando ai signori Fanfani © Rigutini. 
Quanto a mo, credo col Ferrari che la 
questiono dei coriandoli ricomparirà tra 
bravo, © che l'opiniono del 


divertimento così poco divertonie e così 
poso pulito, finirà col prevalere. 

Ma i coriandoli non furono cho l'avan- 
guardia di duo altro interrogazioni preson- 
tato dal Mussi, il quale voleva sapere come 
si sta col riordinamento degli studi supo- 
riori disciplinato da un Dacr«to Rei 
speso da un altro decreto... non Real 
sia vero che la Direzione gonora 
ferrovio dell'Alta Italia possa, por effetto 
della convenzione di Baailea, essero traspor- 
tato nuovamente altrore. Qui il i 


Realo, a cui alludo, è sospeso ben 

non ai dubiti che sarà quasto prima posto 
ad escouzione; anzi il ministro sorisio già, 
autorizzando sulla sua responsabilità ad a- 
prira i nuovi corsi, ancho prima che Ja so- 
sponsiono venga tolta, ci 

fi 


centi Issoiano provedere il contrario. Ad 
ogni modo la Giunta vigilerà, ecc., e ap- 
pena si accorgesso che qualche novità ri 
macliiva, non manchersbhe, eco. ; par cui 
1 Mussi si ritrasso tosto, dichiarandosi sod- 


imoso di quel cho promet 
itasia fervida ma bizzarra, c la 


quero i troppi ardimenti, la troppa fidanza 
di sè, cho lo trasso d51 bizzarro sl berocco 
0 indispetti Îl pubblico ; ma più cha tutto 
forso gli nocquero la sovarchiu lodi degli 
cho ne avavano stampato un genio. Il 
ingenuo, oredetto loro 
s'illuso; ma quando la dura 
realtà vonno a picchiare alla sua porta, il 
disinganno dovotto essere per lui amaris- 
simo, parcùò non so no riobbe più. Da u- 
timo s'era dato, come il Rovai 
como lu! a pi 
nta, che i e 
Dal resto Milano bada a 


i da dato fer: 
‘orelli, con suoceno 

farono applausi, gu 

toro © nessuna distpy 
con tutto ciò non servi diro che 
dia è proprio piaciuta. Stassore.mi 


caso che possa calare qualcuno dalia 
caona del camino @ portarsi via. 

Se ne andarono e richiuseru l'usciv a 
chiave dietro di loro, 

ero stato lussiata © 

rata la camera rossa, es- 

sondo le stoffe del letto , delle tende e 
de’ mobili di quel colore, era una stanza 
spaziosa e forse tra le più bollo della 
casa, di guisa cho uno noa potrebbe a- 
gevolmente scoprire il motivo dei ter- 
rori tremendi ch'io dovera provarci, a 
meno che ripensando che quivi era morto 
lo zio molti ani addietro e cho la mia 
mento era piena delle storio fantastiche 
di spettri e di fantasmi norrate da Betty. 

Dubitai un istante che l'uscio forse non 
fosse chiuso beno e balzai ad accertar= 
mene; oimè, sì, gli era chiuso bene pur 
troppo ! u 

Nel >itornarmeno addietro, il mio 
sguardo caddo sur uno' specchio assai 
grande da terra e s'arretrò spaventato 
come dinnanzi a un fantasma allo «sor 
gere quella piccola figurina con faccia 
pallida cd occhio smarrito che gli stava 

i... ritornai alla mia sedia. Il 

‘a troppo bollente, 

la mente troppo ripiena delle tirannie 

sofferte per concodere del tutto il domi- 

nio alla superstizione, ma l'ora sua venne 
più tardi. 

Perchè dovevo osser io continuamente 
maltrattata , baltuta, accusata? Perchè 
non dovevo incontrar difesa contro le 
P di Gianni, nè compassione 
neanche fra le donne di servizio? Per 
chè dovevano. riuscir vani. tutti i miei 
sforzi di acquistarmi un po' di favore? 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 

I sontinuano a preoco 
dalle vondito dirmi che si fanno nèl Belgio 
@ sulle quali fa recentamonte richiamata, in 
Parlamento , l'attenzione dol ministero. 

L'Etoite belge dico d'aver ricevuto da 
Mons una lette, nella quale i amieura 

he apertamente vien detto dovunque che 
« quando l'armamento degli operai sarà 
sompleto , le rivendicazioni sociali si fa- 
ranno colla forza dello armi. » 

— Lo sciopero dei minatori nel circon- 
dario di Mona continua. 


1 giornali liborali greoi biasimano la Com- 
missione del bilancio ch ha proposto una 
ridusione di 33,000 dram. nelle speso de! 
ministoro d'istruzione pubblica. 

— Lo seduto dell'Alta Corte che dovrà 
giudicaro i ministri del gabinetto Bulgaris, 
si terranno nel palazzo provvisorio del- 
l'Espocizione d'Atene. 

— Il 24 dicembre S. M. il re Giorgio 
colebrò il suo 30° compleanno. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Socondo la Neue Freie Presse , lo tral 
tativo commoreiali e doganali coll'Unghi 
por la rinnovazione dell'unione doganalo non 
avranno principio prima dol nuovo anno, 
attondondosi il ritorno del conte Andrasy 
da Budapest, ovo il ministro degli affari 
eatari si è recato a pasnro lo feste. 

— A Trieste vai 
una nuova corazzata, la Kaiser Max. 


GERMANIA 


Il Monitore dell'impero del 10 pubblica 
uu articolo giuridico sul delittodi Bremi 
hafen, che concludo che il tontutivo e 
zione preliminare por commettere delitti 
tanto orribili non sono puniti abbrstanza 
dal Codica penale, Si davo quindi portarne 
lo disposizioni in concordanza colia pub 
blica coscienza, coi sontimenti di moralità 
© giustizia della nazione. 

— La Gazzetta generale della Germania 
del Nord considera l'incidente Sobmerlin 


Corrispondenza provinciale parlò soltanto 
nell'interesse del mantenimento del burn 
accordo coll’Austria, ed è sorprondenta che 
il riconoscimento della politica dello Stato 
vicino abbia potuto destar dispiacere. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Esscado giunto at 
Torlonia, da parto 


incipe 1). Alossandro 
M. il Ro, fl di» 


per ringraziano Sua 
À dell'onore ricavato. 
un cavallo allaccato ad 
lare, si è 
messo ud un tratto ad una corsa sf 
Golui che lo gui 
perasse, pon è riussito a frenarl 
rozzino intauto, trascinato precipitosamente, 
ha urtato così violentomiento ad un angolo 
di uva sezzato fn più parti. 
I! cooshiero, all'urto, è sbalzato di cassotta 
in terra sonza farsi però nessun male. 
I! cavallo è stato fermato da duo gus 
muxicipali auiie piazza dul Collegio Romano. 


tto dai RR. carabinieri, promo 


malendrini 
ono grossazioni in quel 
ta cattira 
ili anche i prossimi paosi 
li Civita Castuliana, con. 


titaca'sogua 


@ ora ostinata od egoi 

iana, disturbatrico, 
i 0, dispettusa , otteneva l'univere 
sule indulgenza. Ls sue bello gote colo- 
rite, i suoi bei riccì cadenti sulle spalle 
pareva che dilettassero in modo la vista 
altrui da elfrire il compenso di tutti i 
suoi errori. Giovanni , il. peggioro di 
tutti, «il più prepotento , maligno , inso- 
lente, che uccideva i. paroncell 


Elisa, che p 
era rispettata ; 


iva. per il color 
nero della pelle (ugualo alla sua), non 
solamente non era punito, ma neanche 
tra 

il predil 

bad: co a non fer: nulla di mala, che mi 
sforzavo di adempiere i miei doveri, io 
ero. porpoluamente. rimprovorata, con- 
dannata, maltrattata; agridata ! 

La ferita riportata alla testa mi do- 
leva © sanguinava tuttora... ma niuno 
aveva rimproverato Gianni. per avermi 
percossa; mentre io, solamente par es 
sormi ribellata contro, un’ ingiusta vio- 
lenza, ero caricata dell'obbrobrio gene- 
rale! 

— Ingiustizia! ingiustizia! — g'.dava 
la mia ragione prococemento ecciuata a 
far uso delle proprie forze; ed io finivo 
per adoltare. Ja, disperata ‘risoluziono 0 
di foggire in qualche modo l'insoppor- 
tabile oppressione o di lasciarmi morir 
di fame. 

Come il mio cervello era in tumulto, 
il mio euore in ribellione! e in mezzo 
a quali dense © profonde tenebra arera 
luogo la battaglia del mio pensiero! Io 


FI 
«al fa all'asecuzione di quasto con- 


‘on volle accettarlo e mou lits 
al Mapitipio, il qualo perdò la causa 0 fu 
‘eondannato allo spese. 

Alcuni sonsiglieri e il indaco sopra tutti 
levano alla Società un accomo- 
kong , malgli altri vollaro ricorrere in 


Ora sappiamo che la Corto ha rigettato 
l'appello prodotto dal Comune di Roma con- 
tro la sentenza del tribunalo di Roma del 
dî 45 aprile4875, ed ha condannato il Co- 


il Comune medesimo, a 
dell'acqua Marcia , nello spesa del giudizio 
di appello. 

So il Comuno continua di questo passo a 
perdere lo sue liti, un bel giorno i eursori 
gli metteranno sotto sequestro Maro Au- 
relio con tutto il suo cavallo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 30 dicembre 4875, 
Il Barometro è ridotto = 0° e al mare, L'al- 
terra dolls stazione è di 40,m 05; 


Stato del cielo. Cirro-cumuli nel mat 

nel giorno, bello alla sora. Rigido » 
temperatura molto bassa, minimo termometrico 
due gradi sotto lo zero. 


—__ 
WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La seconda rappresentazione della Ve- 
stale è riuscita, ieri sera, assai meglio 
della prima. Molli pezzi furono applau- 
iti. 

— La signora Galletti giungerà a 
Roma il ‘1 gennaio. Sono, intanto, in- 
cominciate le provo della Dolores con 
gli altri artisti, ma crediamo difficile 
che quest’ opera possa andare in iscena 
prima del 20 dell'anzidetto mese. 

— Al Valle avremo fra breve una 
importante novità: Trionfo d'amore 
del signor Gi 

prirà ad un corso 
di rappresentazioni musicali. N'è impre- 
sario il Coccetti. Prima opera : / Tro- 
vatore del M.° Verdi. 


BIBLIOGRAFIA 


Copernico e le vicende del sistema coper- 
nicano in Italia, nella seconda metà del 
secolo XVI e nella prima del XVII. 
Con documenti inediti intorno a Gior= 
dano Bruno e Galileo Galilzi. Per il 
prof. Domenico Berti, deputato al Par- 
lamento. 

I nostri lettori ricorderanno il discorso 
fatto dall’on. Domenico Rerti nella so- 
lenne celebrazione del IV centenario di 
Copernico. Fu quel discorso il primo 
principio dell'opera che il Berti condusse 
a termine di questi giorni e che la Casa 
editrice Paravia ha finito pur ora di 
stampare. E sebbene lo svolgimento a- 
vuto mereè delle ulteriori ricerche fatte 
dall'autore e dei documenti allegativi @ 
delle illustrazioni aggiuntevi 
masse interamente il lavoro pri 
gli conferisse una con 
tanza storica, tuttavia l'on. Berti pre- 
forì conservargli il modesto titolo di di- 
scorso. E considerandolo come un di- 
scorso vero, © non altrimenti come una 
storia. scientifica, potrebbesi dire che la 
nostra. letteratura registra pochi com- 
ponimenti di questo genere, in cui siavi 
maggior copia di fatti importanti e per 
lo più nuovi interpretati con singolar 
mente filosofica ed espressi in forma sem- 
plice, chiara ed clogante. Perocchò l'o- 
riginalità del pensiero e la verità e bel- 
lezza dolo considerazioni si sposuno in 


—_—_———___—___+& 


non sapovo, non potevo trovare un per- 
chè alla domanda cle mi ripetevo co- 
stantemente: per qual motivo fossi con- 
dannata a provar tante sofferenze, 
Ora che son passati da quel tempo dugli 
auni di molti, ora mo ne so rendere in 
parte ragione 

Gli era ch'io non simpatizzaro meno- 
mamente colla signora Reed nò co' suoi 
figli, so essi non amavano me nè io po- 

mar loro. Temperamento, facoltà, 

inelinazioni , nulla eravi di simile fra 
moi; ed era naturale che un essere tanto 
differente a loro, non utile ad essi me- 
nomamente , @ in cui forse si conosce» 
vano.i germi di un crescente dispregio 
per Joro e lo cose loro, quest'essere, io 
dico, era naturale che. non potessa spo- 
rare la loro simpatia. Sono certa che, 
ove io fossi stata una, bella e brillante 
e allegra © chiassosa bambina, anco nella 
medesima mia condizione , del pari di- 
pendente e priva d’amici, pure la si- 
guora Reed avrebbe tollerato più favo- 
revolmente Ja mia presenza, i suoi fi- 
gliuoli avrebbero provato un grado mag- 
giore di amichevole cordialità per me, 
suoi servi sarebbero stati meno pronti 
a fare di me il capro espiatorio. 


già svanito © 
raggiata mi vinse... 
(Contimia) 


nelle scuole italiane ; nella seconda si de- 
scrivo l'idea copernicana quale si mani- 
festò in Giordano Bruno; la terza rap- 
presenta l'idea copernicana nella mente 
di Galileo. Ù 

Le ricerche novissime ed importanti 


fatto dall'on. Berti sopra la dimora di | opit 


Coperdico in Italia e'sugli studi suoi 
nelle Università di Bologna, di Padova 
e di Roma, trovarono luogo nella prima 
parte del libro. Il Copernico. venne in 
Niologna nel 149 ; poi ritornò in pa- 
tria; Bologaa lo rivide più tardi ; in 

recossi a Roma e finalmente a Padova, 
donde si restitui in. Polonia. E queste 
peregrinazioni narrate. dall'autore. colla 
massima cura e diligenza gli diedero ar- 
gomento di esaminare le condizioni delle 
predette Università al tempo di Coper- 
nico e discorrere intorno ai loro profes- 
sori e lettori, non tacendo Je dottrine 
che correvano allora e dalle quali si 
svolse il sistema copernicano. Le quali 
notizie hanno sopratutto il pregio della 
novità e riguardano particolarmente Do- 
menico Maria da Novara e Codro Urceo, 
che diffondono più viva luce sopra le o- 
rigint della dottrin cana. L'on. 


Berti narra per minuto le relazioni di | questo 
importantissimi ed egli se ne varrà senza 
dubbio nel fare la seconda edizione del 
suo Brio, conducendolo a termine colla 
esposizione delle dottrine del filosofo da 
Nola. Questi documenti sono cinque 
rilevansi da essi perfino i nomi di coloro 
che furono compagni al Bruto 

gione; inoltre costituiscono insieme una 
seconda serio, 


Copernico con D. M. da Novara e defi 
nisce il valore scientifico di questo ita- 
liano, che fu maestro del Copernico, @ 
dimostra che < al Novara si collega non 
poca parte della storia intorno all’ori- 
gine della nuova costitozione del mondo; 
il qual fatto operò il rivolgimento più 
grande che sia accaduto dopo il cristia- 
nesimo. » 

La persona di Codro Ureso è dipinta 
dal Hrti con vivi colori e risplendenti 
di storica verità. E come non è gran 
fatto noto il nome di Codfo Urceò, così 
stimiamo dover riprodurre la pittara che 
ne fa l'autore : 


isso, come palesasi ne' suoi scritti che ci 
vennero conservati nella bella e rarissima 
pa di Banedetto Pintonide di Bologna, 
con brio, con facilità e.con gusto 

no ; conososva profondamente il greco 
sgante poeta, scsondo' il giudizio 

ido il giovane. Dalle, notizie che 

sua vita ci dà il suo dissepolo 


ai raccogli 

irzarro lettore dello studio bp- 
tognese. Favollava di sd, de'sadi 
«muli, delle cosa dol suo, tampg; racconè 
"ra il sorriso doi/giovani, pasto e lu- 

briche novelle; matto 
sacre; chiamava questioni di lana caprina 
quelle interno si ssoramenti. Discorrendo 
] pur cenno degli astronomi 
la terra. I gio- 


valente assai nell'inseensmonto affidatogli , 
accorrevano con taulo ardore alla sua scuola, 
cho egli eselamava : eocoli ad 
loro che, innamorati della sogità 
l'utile delle lettere: greche, mi si son fatti 
lari perpetui. Sì spacciava per pirro- | 
+ a tavola col signore di | 
orli, un tale clio credevasi di atterrar)o», 
‘0 di Jui l'argomento chto il 
Cartesio, circa cento 
opposa eso -puro-agli sos ttici. | 
grafo 0 discopolo racconta, cho, essendosi 
@in giorno appreso il Tuoco alla camera di 
Jui, egli rivoltesi pi 
magino della Verzino: — Odi, o Vergin 
disse, questo parole che io profferisco col 
suore @ con piena consapavolezza di me. 
per caso, giunto all'estremo di mia vita, 
ticorrorò a lo iuvocando soccorso, non mi 
r retti non mi secogliore per tuo, 
avendu fo deliberato di condurte in sterno 
i Tutto 


Nl Berti raccolse i cenni qua © là | 
i e nello opere 


gruo all 
scienza 
mostra 
specie quella di Nologna, avere appareo- 
<hiato Ja mente di Copernico a concepiro 
il sistema suo, mediante gli studi stru- 
mentali del greco, del latino a delle ma- 
tematiche, senza dei quali non avrebbe 
uto recare in atto la sua 
‘altra parto pochi uomini 
farono pari a Copernico nell’efficacia e- 
sercitata sopra gli intelletti umani. « La 
scienza della natura, scrive il Perti, pi- 
glia da lui principio e norma. Mentre 
la terra nella nuova costituriono del 
mondo diminuisce di momento e si re- 
atringe, il pensiero si dilata con la con- 
tomplazione di groppi innumerabili di 

i, Ja ragione ci dà distanze, moti 
‘@ spazi che l'imaginazione non riesco a 
misurare. Il concetto dell'infinito intro- 
dotto nello 
meglio intelligibil 
di fondamento alla scienza. Il creato si 
trasfigura, affrancandosi dagli artificiosi 
© fantastici confini entro’ i. quali: era: 


Keplero, intendeva ad innalzare un 


riva avvolto tra le 
dare un gemito o proferir parola. » I 
nuovi documenti pubblicati dal Berti in 


dio della natura Jo rende | 
@ più atto a servire. 1,,a in in libro (di Copernico a di Dalileo, 


non a sè, ma sl vero. » La utili 
dellilustre storido esprimono una 
tante” véta quanto @itofonds; che 
‘a distinguere la sciemiî modern: 


losofo da Nola, che'comosceva benis- 


simo la storia dell'astronomia e delle 
rela! 


ioni ivo al moto della terra, 
ifficoltà 


@stimando convènientementò le 

che il Copernico averàì dovuto superare? 
Ma la spiegazione metafisica del. sistema 
copernicano data dal Brano e dal Berti 
esposta con singolare chiarezza ‘e verità; 
lo fece tradurre davanti al Tribunale 
dell’ inquisizione romana e condannare. 


« Lunedì, 17 del meso di febbraio, ciù | 


quantasetto anni dopo la pubblicazione | 
dell'opera di Copernico, un uomo di età 

fresea ancora, piccolo di statura e svelto 
della persona, esile di corpo, con faccia 
scarna e pallida, con capelli e barba tra 
il nero ed il castagno, con fisionomia 
meditativa, con sguardo vivo @ melanco- 
pico, ascendeva sopra un rogo, che stava 


nal centro della piazza 


jmme, senza man- 


suo libro sopra il Copernico, sono | 


a pri 


fonti storiche, che, ag- 
giuntevi quelle già pubblicate, ch 
ranno compiutamente la vita del Bruno, 
il carattere suo fermo © costante e q: 
altro già di lui scrisse il: Berti? nel 

role ‘volume appursò al principio 
1800. Anzichè disdire le sue dottrine, 
austero filosofo si lasciò condurre a mo- 
rire sopra il rogo. 
La terza parte dell'opera del Berti è 
consacrata’ a Galileo © più particolar- 
mento qualifica l'opera tutta: Questa parte | 
va notata sopratatto, per la novità ma | 
© per i lunghi e fecondi studi che in 
essa l'autore mostra di aver fatti sopra 
il grande italiano: Vi ai fa la storia del 
processo di Galileo. Il Galilso vi è di- 
pinto con queste parole: 


ancor viro; quando già nella 
isa, jn giovanissima età, pro- 
i ill 


Bruno 
Università di 
fessava uno di quegli uomini, 
cielo fu largo di tanto e si svaristo | 
dini, che noi, nell' ignoranza in cui siamo | 
dell'intima € segrete cognizi lega 


è fiudichiamo insociabil 
egli intendantissimo 


tiorba; egli diseguatoro valente 0 conosci 
tore profondo doll pitftra; egli insigne 

geometra; ogli primo tra gli ossirvat 

arvatore di uuove |fcienzose 

plistore  riformutoro ; 

Italia dello atil 
e Av 
volpi ‘quanto nuove, altret- 
tan torao..ali' operare delle forzo 
ila matura e gd accenna quella soienzo 
ch'egli a ragione chiamò nuove e cho per 
tali Ja posterità riconobbe. Dopo lunghi 0 
peregrini studi e indofesso ricerche disco- 
pro col cannocchiale farto da sè i satelliti di 
Giove e no di conteaza 31 mondo col suo 

Nunzio sidereo o Corriere celes 


È noto cho questo libro fa accolto con 
infinito favora e spinsa poeti e scienziati, 
laici © chierici, principi e cittadini 
lutare il Galileo qualo scopritore di nuovi 
mondi. 

La maestosa figura di Galileo il Berti 
ritrae nel suo libro con mirabile artifi- 
cio e con felicissimi colori. E i due pro: 
cessì nei quali fu implicato il Galileo, 
egli narra brevemente bensi, ma in modo 
chiaro ed imparziale. Il Berti, non meno 
del Keplero, dichiara che alle parole 
dei santi è davanteporre la santa re- 
Parlando -dell'ingiunzione fa 
Galileo di presentarsi al cardinale Bel- 
larmino, il qualo doveva ammonirlo di 
non seguire l’erronea 
sola, immobile, fosse il centro del mondo 
ed in iscambio si movesse la terra, l° 


Astrsondo ora da iulti gli accidenti, 
ingiunzione considerata, in se sicesa 
per effetto di ridurre Galiloo in uno, stato 
dl intollettuala serraggio. Con ess, difatti, 
E ienzo naturali con i priscipii della nuova 
del mondo, di. filosnfare con 
joîlo © di continuare negli 
ora con tanta energia do- 


attendora p 
gare a nuovo dimostrazioni valevoli 

pro pi ‘0.0 confortare la verità della 
dottri propugnave. 


Quindi v di puorile quanto ai, pubbliod 


>, Maurizio Olivieri) che 
Pot “serivaro con intendimento serio; cioè 
Sho 4) Seo UMio proibi:la,dattrine aoper- 
Slerma-perse «in wtragioni-bamufisianti ch 


chius. Il Copernico; sebbene avesse 
chiara coscienza che dal suo sistema s3 


HO ne di dii È uatinio lor atrrogionaro;è 


sona ii — 


Mi quello 
Metro, coinbe si pid egli mai sostenere che si 


| credito grande 


opinione che il 


rdetto , attesi i legami delle | 


1.r—————————————————________—=————=@ 


volèzsero dimostrazioni, quando obbiigavast 
Y'agitora. del Nunzio -Sidereo al più assoluto 


silenzio; quaudo gli era quisi viatato, di | fonderlo, ampliarlo, el 


l precipuo subbietto cha 


ro Întordo 
div acli osiiporene); gesndo. ade 


procetto che non ha rissontro în tutta quanta 
la storia del pensiero, i giudici dol Sant'Uf- 
ffzio affatmavato solennemente che ln ve- 
rità ‘ora sottoposta al loto arbitrio ? Da 00- 
testa cautela, chs imprime uno speciale ea- 
rattera a) processo, è guasì coito argomen- 
tara che il Sant'Uffizio, anzichè desiderare, 
temesso che più numerose ragioni sorge» 
sero a confortare 'a uuova dottrina. 


dotte nèl libro, acquista pure, d'altronde, | 4; 


una 'paîticolare importanza , essendo in | aff'rmare ch 
riodo così aperlo e reciso pronunziato | coseritta sl! 


dall’illustre autore del Bruno e del Co-: < 


| pernico, che è conosciuto fra noi per siche 


l'animo ‘suo temperato ed imparziale, noni 
altrimenti che per la sun mento colta ed 
elevata. 

Volendo îl Berti spiegaro il segreto! | 
della proibizione fatta al Galileo di publ ; 
blicare le nuove idee sul sistema del 
mondo e di parlarne in qualsiasi ma- 

ico che il modo di trattare le , 
questioni, la novità dei concetti, la copia 
delle osservazioni ed il linguaggio chiaro 
@ preciso, ponendolo al disopra degli 
scrittori coetanei , conferivano eziandio 

i promunciati. I 


quali « più egli 


| discoprimenti © più i teologi temevano 


che, costituendosi. sovrana la scienza, 
fosse pur solo nelle cose naturali © spe- 
cialmente nelle astronomiche che sem- 
bravano (più strettamente connesse con' 
le S, Carte, venisse a_restringersi il 
dominio della teologia. Qui è la ragione 
ed il significato della controversia. » 

Il contrasto fra il Galileo ed il Ral- 
larmino dà Juogo a molte considerazioni 
dotto e profonde sulla lotta tra la scienza 
e la podestà religiosa. Il Rerti ritrao 
felicemente il carattere del Rellarmino, 
ed in alcune sue pagine bellissime si 
vede lo scrittore tradire il pensiero del 

losofo & l'animo del cittadino. Ci 
Tiferire il seguétrite parallelo che il Berti | 
fa tra il Bellarminoed il Galileo, a pro. 
posito di una lettera del: primo e di vari 


| scritti del secondo : 


So nell'arrocata lettera del Bllarmino lo 
proposizioni sono oscura e non ben l 
in questo. risposte di Galileo i concetti 
fluissono gli uni dagli altri con grando net- | 
tezza. Il Bellrmino non prima rasenta il 
per cone 
t forsa del- 


larmino non istudia con profondità 
nezza la questione e non ha la doti cli 
richiodono por ben comprenderla e vederne 
lo atfinonze; Galileo ne misura tutta quanta 
l'ampiezza ed altezza © giù ba în monto ta- 
Juni doi più peregrini concetti clio luscienze 
racarono di poi a grandissima perfezione. | 
do a mantonore 


tendenze o di principi è di 

diseri 

sono espressi nella lettora del Bellsrmiuo e 
nollo scritture del Galileo. 


1 teologi di qu 
il Berti, mirano a: 
pedir ai matematici 
di reggersi salle ali della ragione indi- 
viduale.e di considerare la 
sovrana el indipendente. « 
la scienza, che, rifiutando cm Galileo il 
vecchio titolo di ancella della teologi 
anela allo scettro; dall'altra la potesi 
religiosa cho col Rellarmino la vuole a 


ad im 


Dlicato ora dall'on. Berti ci pare la più 
Sella © splendida di tutte, « termina con 
x un paragone tra Copernico e Galileo che 
stimiamo dover riferire, essendovi espresso 
il pensiero dominante în tutta l' opera: 


| Berti, da noi sommaria» 
ta, è di tasto momento, che 
scoperta del Nuovo 
titola l'avo 
moderno, non operarono #ì profondo muta- 
mento nella società umana como i libri di 
Copernico è di Galilio a la invenzione del 
toliscopio. Cotesti duo vomini sono quindi 
inseparabili nella storia della scienza. Fasi 
hanno vicende diverso di vita, ma eguale 
la modestia, l'affetto per la vorità a la co- 
stanza nol ricercarla. l’rocedono entrambi 
tanto cauti nelle loro affermazioni, ehe quasi 
| non osano potesi.. Entrambi 
accrescono Îa po nvestigatrica, dello 
spirito con coneetti @ con metodi porugrini 
® con riceroho profondamento nuove e non 
prima avvortite. Vi è in enicambi. altezza 
© lerghesza di monto, 


per la solenz: 
poco curzno la gloria, che Copernico tieno 
il suo litro prisso di sò e muore avanti cha 
sia stampato, 0 Galiteo nella solitudine cam- | 
pestre medita 0 scrivo quasi sonza sporanza | 
che le cose possazo emsare letto dagli uo- | 
mini. Non vi lu esempio cha meglio provi 
di questo del Copernico e di Galileo che 
la scienze è ia gran parto opera moralo 0 
che presso i vari popoli essa è in ragiono 
del loro amoro por la verità. 

T libri che st scrivono per serviro allo 
opinfoni cel giorno ed alle passioni po! 
tiche, muoiono appena nati. È pure 
Ja sorta,di quei libri scientifici © Alosoflci, 
nei quali quanto abbondano lo sffermazioni 
‘ lo ipoteni sudacî, altrettanto difettano le 
operazioni edi ragionamenti obbiettivi. Le 
nazioni che amano con più forza il. vero, 


scienza di nò steso, pi 
eltano con, più intensità e pienezza Je 
coltà. dell'ingegno. Trebta a più anni Co- 
pernico a.rocaro a compimento il 10 lib 
trenta 0vpiù anni aî travaglio Gali 


grado la evidenz, soli 
copernicana, le cor 
i S7 lligenza col bellis 
(Ouesio* giulio, oltre all'essere avva:|| *Sstok la vera Ania 
spe x |concotto di una fisica uoiversale governata 
Jorato dai fatti citati e dallo ragioni ad- | n leggi egualnoato univanili, es. #0 


che il Berti modestamonta intitola di 
scorso , ma che del discorno tiene sla 
monte la forma sintelica . s'avvede che 


cha gli furono aggiunti 
sommario di tali dorumenti @ note : 
Festo dal centenario nelle Università di 
Soma, Relogna @ Padova; 2° Intorno | Gi persone. i. porta prodorro. anche un ; Aziui tabnechi 
al tempo della venuta di Copornico în i Lee 3 anda 3h 11, 


| presentargli 


originalità, ed eser- 


rirlo. So noi com- 
iamo” la matura” qualo 3 nell'Almagento 
Jlomneo  qualo pot rifulge nello: firo- 


i degli Orti o lafino qualo si mani- | pe 


splendore all'occhio 


tà non © 


tà ni può gismonto 
riforme di Capersiso è cite 
ronomia , montro quella di 
fialiloo si estende a tuito jo scie 


putti gli ast 


Giunto il-lettore al fine del lavoro 


del libro riceve maggior fun 
fa 


di Domenico Maria No- 


ioni di terzo grado 
Gupernico in Padova: 7° Le odizioni 
dell’opera De rerolutionibus. orbium 
coelestium ; 8° La dottrina del moto 
della terra : 9" Bibliografia copernicana; 


gionia. di Giordano Bruno in Roma 
{1" Galileo: Postille di Golia ai libri 
di Copernico. 

\ell'opera del Berti, che abbiamo ora 
esaminato, domina principalmente questo 
pensiero, che l'Italia dee ritenersi l'ispi- 
ratrice 0 madre del sistema copernican 
si può anzi considerare l’opera tutta como 
una dottissima dimestrazione storica di 
questo nesso tra ladottrina di Copernico 
gli insegnamenti che si davano nelle Ui 
versità italiane, quando il Copernico vi 
facevi Quindi il lavoro del 
Berti, oltre alla sua importanza storica 
e filosofica, ha pure un particolare va- 
lore per il paese nostro. 


NOTIZIE ULTIME 


Questa mattina, 34 dicembre, alle ore 
40, S. M. il Re ha ricevuto negli 
partamenti di parata i Capi delle mis- 
sioni estero , i quali ebbero l'onore di 
loro augurii di Cspo d'anno 
@ furono quindi ricevuti dalle LL. AA. 
RR: il Principe e la Principossa di Pie- 
monte. 


I negoziati con la Svizzera per la. rin- 
novazione del » trattato commerciale 
compieranno probabilmente in Roma 
torso la fino di gennaio. Però non è 
ancora fissato -il giorno: della» ripresa 
delle trattative. 


Domani, 4° gennaio, sarà n 
z0 dol principa Spada, 
di Ferro, la cancelleria delle Sezioni di 
Corte d: Cassazione instituile i 
L'orario tissato per le comuni 
colla parti e col pubblico è îl seguente: 

Nei giorni festivi, dalle 9 ant. al mez- 
zodi ; 

Nei giorni nou feriati, dalle 8 ant. 
allo 4 pomeridiano. 


S. A. R. il principe Tommaso , duca | 


di Genova, che da quasi un anno abita 
a Spezia, quale ufficiale di marina , ha 
fatto pervenire al sindaco di quella città 
L. 2000 in occasione del Capo d'anno, 
affiachè siuno erogate per metù all'aspe- 
dalo civile @ per l'altra metà ai poveri. 

ll Monifenr dice che il maresciallo Can 
robert fu ricovato, martedì, dal presidente 
dolla Repubblica, al qualo lin dato l'assicu- 
razione che non permetterà ai bonapartisti 
di sorvirsi del suo nomo per combattere le 
istituzioni attuali © Îl governo. 

— Il Comrrier du Nord 
chiara autorizzato ad annunciare che il sig. 
Thiers accetta la candidatura 
tazione nella seconda circoscrizione di Va- 
loncieunes. 


Leggiamo nel Zimes del 20 
‘amo in grado di confermans la smon- 
talegrafsta ieri dal nostro corrispou- 
iladelfa, della notizia che il go- 
gnuolo abbia violate le leggi della 
ità, arruolando degli ital'ani; pel.auo 
oseroito a Cuba. » 


Lo stesso gioraalo ha da-Parigi, 27: 
giornale di Mantono riferisse Ja 
l'imporatora di Russia intenda 

compagnare l'imporgtrico in quella città, 
passando tro giorni incognito a Parigi nei- 
l'andata. li costo Schuwalolf! dolla G sa 
imperiale è già arriveto a Vientono. » 


IL DISCORSO DEL SIG. DI SCHMERLING 


L'aflisiosa Montagsrerne di Vienna, par- 
Jando dell'articolo di Provinzial Corre- 
‘spondenz sal discorso del sig. di. Seh:nor= 
ling cha provecd .auto rumore, ossery 


È un consetto veramente politico quallo! 
sapri sso. dal giornale prussiano allorchè dico 
olio lo gunrentigio d'un fatima accor 0 di 


hanno più vigoria dialettica, più chiara cc- 


l'Austria 0 delia Germania non potre! 


‘stsero meglio tatolate da slcun'altra forma 
costituzionale della monarchia, quento della 
dualista.. Infatti, nò l'anità centraliszatrico 
dell'impero, nè le lusinghe federalista poi 
trebbera sviluppare o preservare ugualmento 
ondizioni di questa alleanza politioa. 
L'Austria centralizzata per la ua tendone; 
In-fedoralista perla sua minoro importanza 
Vitioa, dovrebbe! indebolire 11 valore di 
quell'alloanza. 
Sì giudichi come sì vuole a quistione dal 
del punto di 


tadosso l'Adateia 


anche allorchè £ 
l'aecunlo della tra 1 


sonza dubbio su qu 
dano i positivi iutsremi di Stato, i primi 
sono la luso nataralo della forma concreta 
delle reciproche relezioni. 
ql 


trenguilliziaro Ja Corri; cadenza provin= 
ciale sull'apprensione che un evmbiamanto 


cambiamento di sistema. Non segnaliamo 
soddisfazione l'espreg:iono di 
giornale ministeriale verso 

ato dolla.monare! 
fa priva di valoro 
0 sempre più 


sonza vivi 


per pari 
intim 

denza provinciale 
monprobia ciò ob'cssa dico de' suoi attuali 
rapprosentonti poli ici. Non ii conto An- 


| 40° Documenti inediti intorno alla pri- | araegy soltanto , mv la monarchia , il so- Cam 


vrano, la nazione, hanno accettate ' qualla 
polnita che risulta come la sola emsta 
nollo condisioni presenti, come ?a sola che 
tanto contribuito al mantonimento 
della pane vivopea , che ha a-sicorato alla 
Germania un'atlenzzo così lcalo 0 che ha 
tanto svilup 
La vera politica do secuirsi non è già 
sinals sl solo nii.t 
ossa è la politica della mosarchia austro- 
ungarica. 


_—_—_——_———_—_—_—_—t€_@& 


DISPACCI CLET 


gabinetto Balgaris , per usurpazione del 
potore legislativo © falsificazione dei pro- 
cessi verbali, ha eletto la Corte speciale 
per giudicare il suddetto gabinetto. 

|" Marlvid; 0, — La Gazzetta pubblica 
una convenzione fra l’Italia e la Spogna. 
colla qualo la capacivi ufficiale delle navi 
mercantili darà accettata reciprocamen'e 
nei porti delle duo nazioni. 

| Versailles, 30. — L' Assembloa ha 
fissata l'efaziono dei delogati pel 1G g6 
! naio, quella dei senatori pel 0 gennaio, 
quella dei deputati pel 20 febbraio e la 
riunione della Camera per il giorno 8 
marzo. Domani elezgeri la Cos 
di pe-manenza. 


Versnilles, 1. — 
| provò Ja Couvenzi ne © e: 
| gosto a Brassello, riguu.ditu gli 200 
cheri 
| Nella saduta della notte discuterà _il 
| progetto sul regime degli zucchori, quindi 
| diversi progetti di ferrovi soparerà 
| prob! lmento domani. 
Hortino, 30: — Il Monitore dell'In- 
pero pubblica un'ordinanza che restringe 
iurisdizione dei consoli tedeschi in 
cominciando 


sarà staccata dalia Tì.snia 6 costituiti sn 
| provivcia, di cui Recuf pascià sarà no- 
| minoto gosernatore. Il distretto di 
tari, in Mbania, sarà egualmente costì- 
tuto in provincia e ne sarà nominato 
governatore Ahmed Homdi pascià. 

Verona, 34. — I funerali del sena 
Grizzo furono impo- 
nentissimi. Vi assistevano le autorità ci- 
vili © militari, molte rappresentanze, un 
battaglione di livea od una folla straor- 
dinaria. 


ja — ln comunicato del 
l'ambasciata spagnuola dice che la nota 
americana relativa =’ Cuba non domanda 
un intorconte, ma csorta le potenzo a 
| faro alla Spagna « rimostranze ami- 
| chiovoli, Li comuni 
governi hanno acc. 
damente, ed 
sposta. I ministri americani non 
toro e nou lasciaruno cop 


a questa nota fred: 
iorsarono- qualsiasi ri- 

insistet- 
della nota. 
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Rendita Italiana 50,0. | 
Trpretito, Nazione 


i occl. 5 Off | 
Roma, 
a Seo | 


Preatito ro: 
Detto Rothschild. 
Banca Nazionale . 
Banca Romana È 
Baoea Nazion, Toscana 
Hanca General 
Crodito Mobiliare 
Banca Austro- Ital 
Azioni Tabacchi 
Obbligazioni de 
Strado ferrato roniao » 
Obiligazioni detto 
o-ferr. meri 
Fnoni Maria. 60,0 (or) 
Società Itomana miniere 


Blount | 
| 
i 


» soggiunge che i! 


Pocho Banche Romano furono vendute a 
19.92 por contanto.. 

Debole il Tarco 25 35 a 25-45, 

Ja ribanro la Francia 100 85 tre 

Stazionaria la Londra 20 90 tro m 


(Oro 4 pom) 
gna la Rewdita 79 $2 112 denaro, 79 87.12 
fari ped nil fn casa 


Franceso 3.010 
> nt, 500] dI 


Rane» di Fi 


QubI 


Lond 


Mobiliare 
Lumbardo 
Hanes Angl 

rincho, 


Rendita Anrtriae: 


Ù 


tal pos 
Rotulita Turca; ; 


LONDRA È) 


da 
— a 23 
7718 a 18 © 


3T4COMO DINA, Denertone, 
liownatpo Giovansi, Gerente. 


Lasitori N, Winderkimg, dentisti a Milano, 
lino stabilito aneho fu Roma na gabinetto 
adontali:.c icorana da mozzodi alle 4 porn 
| oselt a i fistivi. Via Duo Macelli, 60. 


GIORNALE 


TRIBUNALI 


UE 
cho si 
a 
soli 


ico guotisliano 
diffasione e 


some allo n.iiuenzo parti 


litica), por la sebiera clo 
tori, per l'abiondrnza 
prontezza dello not 
Resaziono. È 1" 


‘mente 


complota di tutta la Giurispradenza patri 
quo MI 


L'issociazioni (UL. 
ra purti dl 


DON 


| ELA RAGCOLTA delle Lozgi è Deoroti.— 


| 2° I MASSIMARII dello annato precedonti 
del Giornale dei Tribun 
volumi di 500 pi 
9). 


tamonto a L. 4 


, L'ASCOCIAZIONE RIUNITA 


al GIORNALE DEI TRIBUNALI ed al 
Giornale politico quotidiano LA LOMBAR- 
1A, fn seguito ad aocordi-tra lo Ammi- 
iatrizioni dei duo giornali, costerà d' ora 
| innanzi (inveoa di L. 06) I. 40 per Mi 
lano 0 L. 46 per fuori di Milano. 


L'Ufficio + in Milano via Passarella N. 4. 


ICITTÀ i LUCERA 


PRESTITO AD INTERESSI 


di stiano, rilev 
Ù vt dela , per 
il qualo albo luoro Ja. pubblica sottoseri= 
ziona cill'8 al 1% corr. dicembre 


AVVISA 
cho ansondo I! romero della Obbligazi 
sottoscritte, ammontato a più del depple 


dol quantitativo componanto il Prestito, cosi, 
in relazione 


la riserva contonuta nel pro- 
fe le sottoscrizioni a pa- 
to rateaie si considera: 
anmtullato. Ù 
Gon altro avviso sir notificata îa ride 
afono che dovrà essre fatt: anehe sulle 
Qbligazioni «tate Iiberate per Im- 
tero. 
dilano, 24 dicembre 18) 


COMPAGNONI FRANCESCO 


Le inserzioni di Comunicati ed Annuazi pel giornale L'OPINIONE si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia di a A. TABOGA Ti 


ROMA. — Via del Prefetti, N. 19, piano primo — ROMA. 


REGALI PER 


L’EPIFANIA 


ROMA — (orso, 161 


Utili Regali 


tre 0 39 Davasti per camicie in fi 


nomi — Corso, 


UI — ROMA 


APPROVATA 


ia penpATA ci 
Ostetricia, rendo noto al pul 
ramo (già Porzuo 
ed cu altro fuori mure a porn 
scolta mubiglia © lingorio 
uti tinto agia o cha pov re, 
‘uienta n modici prezzi 


— ROMA 


40 Nubi 


i nilo 
suo 


fino shirtiog. 
n tela por signore. 
è una polvere di Riso speciale 


preparato con {ismuto 
per conseguenza 
di un'azione salutare sulla pelle 
Esa è aderente ed 


f vin della 
Milano @ preso i principali profi= 


Sala ‘10, 
interi € parrucchieri. 


JACQU, 
«pri 
astitulsce per sempre al capelli bianc 

veg de 


Inn DI FERRO 


di LERAS, Farmacista, dottore in scienze 


Non v'ha medicamento ferruginoso, 

tutte le sommità mediche 
pio negli annali della scienza. « 1 
inemia, de convalescenze difficile, 
tà critica nelle Dorne, le febbri 

3 linfatici » sono rapida 

come il conservatore per eccelln 
‘superiore a tuti { ferruginosi com 
"delicati il solo che non provochi 


te ‘guariti mediante 
della sai 


così commendeval: 
fo hanno do! 
pallidi colori. | mali di 


‘con una premura senza 
16 digestioni pepose, 
N Dianehe è irregolarità di mestriaione: 
mpoveriento de came, temperamenti 
vesto. eccellente ‘composto. riconosciuto 
darato negli Ospedale dalle 
O-ciuu polché è Il rl che convenjea gli stomachi 
d stclezza ed i solo cì ie. 


perni 


LEVATRICE OSTETRICA 


A esperta Lovatrice 0 Maestra nell'Arts 
teo avoro porto in Alexandria] 
0) N. 4, un c.ato Stab] 


, ovo troveranno allogi 
an sesiglovza continua per 


agì Professori 0 Mus 
10; perciò contita di ved 


LA VELOUTINE 


Vendo cura che sino 
fio alla cato. Dopo 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 
Vendita di Materiali metallici fuori d’uso 


La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per a; 
guenti materiali metallici fuori d'uso, depositati nei Magazzini del 
riale in TORINO, MILANO e VERONA. 

celale vecehio iu lime, cer. 


dicazione mediante gara, i so 
jervizio della Trazione e del Mate. 


Chilogr. 20,000 
10,000 
000 


Ferre vcechio in tamerime, grateite, © see.) 
Ghisa da rifondere é 
Ottone » 

Rame » 20, 
Zinco, Latta, Tubi | beilitori, Rilmde, & Staeel ln sorte, eee. quantità diverse. 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia proviamente versata 
all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali 
per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte devranno essere spedite all'indirizzo della Mlrezioue generale delle Ferrovie 
dell'Alta Htalla in Milano in piego suggellato portante ln dicitura: Sottomissione per l'acquisto 
di Materi fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno & Gennalo p. v. 
Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 7 dello stesso mese. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell’aggiudica- 
zione. Il loro pagamento dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il 
dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI- 
LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini sopra citati. 

Milano, 16 dicembre 1875. 
LA DIREZIONE GENERALE. 


_——— ie SEA 
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acanto Midotlt a tal piccola pro 
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potamento nile iano, epprci tasca 
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- Milano 


Associazioni : aperte per l'anno 1876 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


GIORNALE EBDOMADARIO - ANNO HI . 1976, 


È IL SOLO GRANDE GIORNALE ILLUSTRATO D'ITALIA, CON DISEGNI ORIGINALI D' ARTISTI ITALIANI. 
sce ogni Domenica in Milano in SEDICI PAGINE del formato isrande in-4* 
Otto pagine sono dedicate alle incisioni eseguite dai primi artisti d'Italia. Le altro otto pagine comprendono: Settimana Politica, Conversazione di Leone Fortis, Corricre Giudiziario di R. Sacchetti, Riviste Scientifiche 
di A. Favaro, Michele Lessona, Carlo Anfosso, Rivisie Letterarie di Emilio Treves, Corriere di Parigi di D. A. Parodi, Lettero dalla Spagna di G. Garzolini, Romanzi c Novelle di G. Verga, De Amicis, Cesare Donati, 
Ferdinando Martini, ecc. Corriere dello Mode, Riviste Finanziarie, ecc. — Col primo numero del 487 comincierà la pubblicazione di: LA CODA DEL DIAVOLO, nuovo racconto di G. Verga. 
Per tutto il Regno d’Italia: anno it. L. 25 - Semestre L. 135 - Trimostre L. 7. .- Per gli Stati doll’ Unione Postale L. 51 
PRE MIO. anno HI dell'i razione Itallana (0 L. 31: 50 compreso il Supplemente lede) avrà in dono: BITTA FROMONT E 


Chi manda L. 251 #@ per l'a 
1 DO centesimi sono aggiunti per l'affrancazione del premio). 
MUuszo DI FAMIGLIA | IL GIrROo DEL RONDO 


A. Band 
LETTURE ILLUSTRATE - (NUOVA SERIP) - ANNO INî - 1878. IORNALE DI GEOGRAPTÀ, VIAGGI E COSTUMI — ferie Seconda. 


Bigare par jo famigli La part prlncipala conto fa rieonti muori sd ori | SH IATE. i mulbaion mel i ricchezza d' incisioni 
x be AO. Blurrili, An i; Verga, V. Bcrae- | 
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Jonposd 408 sob sapo 


ONISVO La 
A PAM PALO ANvvA 


anno. 
ER, romanzo di 


P. ACQUA MAGICA | 


"2 nero e Cartagno. 
Innameroroîe $ Ta quantita delle 
Tintre che eiiono dei la ik 
rie dallo quali sono di poca 
Seite. e bocerole alla cute 
capire 


equa magica è la Tintura la più 
igieniche cinta non presentando 
1 fare uso esa pefcolo. 

Al contrario delle stre tinture so- 
ou cito che rendono i capelli rvidi 
Requa ssagica Ti fa diventaro lu 
Geil meri, per ea, otro alles: 

“sapere sila altre 


a questo genere di pubbl 
In Milano L. 1:2 l’anno - Per tutto il Regno L. 133 - L. 7 il Semestre - L, 4 il Trimestre. 


Qui para L. 13: 50 cont Famiglia per tutto il 126, avrà in dono; La Strenna 
PREMIO deu'ifasirazione icatidoa, Muntrata oi (1 S6 cani sono aggiunti per Fattaneazione del re 


DALL'ALPI ALL ETNA 
Beserizione Pittoriea dell'Itatla 
SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA DAI PRINCIPALI ARTISTI. 


na’ opera cons è incominciata la pubbllazione i men di 
Maggio del 1978, — Esce * dispense di pagine in-folio, è va 


QUATTRO GRAND: QUADRI tirati a parte SU DOPPIO FONDO. 
Anche {1 testo porta numerose incisio; 
LIRE DUE LA DISPENSA. 
OPERA COMPLETA IMPORTERA' DA 18 A 19 DISPENSE 
Chi manda Lire 26 rimane associato all’ opera completa. 
|Sono uscite xrovz dispense. 


AVVENTURE MERAVIGLIOSE 


MA AUTENTICHE DEL CAPITANO CORCORAN 
di A. ASSOLANT. 
OPERA ILLUSTRATA DA SESSANTADUE INCISIONI. 


| 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


LIRE CINQUE IN TUTTO IL REGNO D'ITALIA. 


LA SACRA BIBBIA 


Antico e Nuove Testamento 


gine a 2 colonne in 


0 di poeta popolare tino è agri pagina del te 


inni. Ciò dà una buona lettura per settimana. 


PREMIO S (0 185 80,1 cel Supplemento 


‘Mode) ha diritto md uno 
remi a seta; 1° 


6oR tn eeino Biografico # pra lo serittora. 0 un inggio 
Rei diaitti taliani. C4ò dà un De 


a cava Mame di Tours {l primo eran premio 
a Bibi 


SAPONE | sOL#OROBO 


ODORE DEI PIEDI SUDATI 
L'Hydrocérasine 


acqua di toeletta igienica, dist 
n il cat 


stà Lo Co — Della pria 
pomiasio erdere ni 


DIZIONARIO UNIVERSALE DI 
GEOGRAFIA E STORIA 


compilato da Q. Strafiorello è L. Orimaldi-Canta. 
detto = Biografia universale, = I! nostro Dizionario, 


LA SCIENZA IN FAMIGLIA. 


DI LUIGI PIOULSA - TRADUZIONE DI CAMLO ANPOSSO 
rizzata dall'autore, co numeroso aggiunte. @ con bumerose illustrasi 


coeso cla e le ogere di questo illustre volgarizzatore delle 
Lele mod è delle meno. Moportanai St 
ia Ta sedicesina edizione; è fa 


vere 
no del 
S'reataro 
sad da 8 pagine com 0 3 inciioni per dispensa 

Tiro 4 50 rimane aseociato altepera completa. 
BONO USCITE SEI DISPER 


L’opera è divisa in 


dall si Michele Lessona « Carlo A- 


|" Eoperd unirà n dispens i 
Fagiani a due eoonoe, L. 25, Lupio 


mu 
Ù ‘pleta comprenderà ta 45 a %0 dispense, = Due dispose la settimana 
Chi manda Lire 7: 50 sarà associato all'opera completa. 


STORIA. UNIVERSALE x 


Storia Antica - Storia del Medio-Evo 
DI VEBRR 


Storia Modérna - Storia Contemporanea TRADUZIONE DAL TEDESCO DI MI. A. CANINE, AUTORIZZATA DALL'AUTORE. 
II Comprenderà dui 10 ai 19 fascicoli di 50 pag. ciasenmo. - UNA LIRA SOGNI FASCICOLO, - Chi manda L. 10 rimarrà associato 


di FRATELLI TREVE 


La nostra pubblicazione comincerà con la 


ORA CONTEMPORANEA 


1815-1870 


ITORIA CONTEMPORANEA completa. 


Presso L. di porto nel 
EOS 1° 190 Vendita lo Rame 
presso l'Agenzia A. Taboga, via 
tici Frefeti, 12, primo piano 
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